PROGRAMMA DI GESTIONE “FONTE AI MASSI” ZONA DI PROTEZIONE

L’area protetta si inserisce in un contesto territoriale ed ambientale di elevata bellezza e qualità paesaggistica: circondata dalla riserva biogenetica di Vallombrosa, dalle colline del Chianti Rufina, da paesi importanti come Pelago , Borghi medioevali ,Santuari , Pievi e Castellari costituisce un valore naturalistico aggiunto di notevole importanza.

In tal senso, oltre alle azioni di mantenimento dell’ecosistema presente ed alla salvaguardia dell’avifauna, di fondamentale importanza ed intrinseche alla stessa costituzione della Zona di Protezione, il progetto di gestione di Fonte ai Massi  ha come obiettivo principale la riqualificazione culturale, turistica ed ambientale di tutta l’area, tramite anche il coinvolgimento di popolazione, enti locali, associazioni, operatori turistici, scuole, privati, affinchè diventi un punto di riferimento importante per tutti nell’ottica di uno sviluppo partecipato e consapevole del territorio stesso.

Importanti risultano essere anche le azioni diversificate ed allo stesso tempo condivise dei soggetti che andranno a costituire l’Ente gestore: Legambiente, Amministrazione Comunale di Pelago, Provincia di Firenze e FEDER Caccia. 

In questo documento delineiamo aree tematiche e fasi degli interventi  da realizzare nonchè una proposta di divisione dei compiti dei vari soggetti al fine di avviare l’area alle molteplici funzioni previste.

PRIMA FASE

Gennaio- Aprile

AREA TECNICA

Interventi a carico di Legambiente 

·  apertura e tematizzazione dei sentieri

·  controllo della segnaletica presente e dei confini

·  progetto di cartellonistica informativa/pannelli sui sentieri tematici

Interventi a carico del Comune/Provincia

· realizzazione della cartellonistica/pannelli sui sentieri tematici

AREA CULTURALE

Legambiente/ Comune 

· organizzazione della campagna Piccola Grande Italia

· organizzazione e promozione di attività estive: escursioni guidate, incontri informativi sull’area protetta, iniziative culturali

· costituzione ed organizzazione del centro di Educazione Ambientale Fonte ai Massi Legambiente 

· inserimento nel PIA del Centro Legambiente Fonte ai Massi

· riconoscimento da parte del CRED C.M. Montagna Fiorentina del Centro Legambiente Fonte ai Massi

AREA POLITICA

Comune/Provincia di Firenze/federcaccia/legambiente

- incontro fra i soggetti resp. dell’area protetta: proposte, attività, presentazione programma/iniziative

Riteniamo importante che in questa prima fase il Comune e la Provincia si pongano come principali interlocutori con i privati che risiedono o che hanno proprietà all’interno dell’area protetta al fine di avviare una partecipazione con gli stessi, per il superamento di barriere sia fisiche sia culturali e soprattutto presentare l’area protetta come un valore aggiunto e no una limitazione.

· incontri specifici con i privati 

Presentazione ufficiale progetto alla popolazione e agli enti pubblici come progetto pilota di gestione coordinata dei territori - Seminario – Convegno -

SECONDA FASE

Aprile - Maggio- Giugno

AREA TECNICA

Legambiente/Feder caccia

· Primo Censimento Avifaunistico

· Primo censimento Macrofauna selvatica 

AREA CULTURALE

Legambiente

· elaborazione di una brochure informativa con carta dei sentieri

Comune

-  contributo per la realizzazione della brochure

AREA POLITICA

Legambiente/Provincia/Comune/Federcaccia

· incontri a tema con alberghi ed esercizi turistici

· incontri informativi con la popolazione

· attivazione di collaborazioni e convenzioni con associazioni e realtà locali

TERZA FASE

Giugno-Luglio-Agosto

AREA TECNICA

Legambiente/Federcaccia

· Individuazione località per costruzione altane di avvistamento fauna selvatica

· Sistemazione ulteriore dei sentieri e pulizia

· Servizio di vigilanza volontaria 

AREA CULTURALE

Legambiente/Comune

· calendario di escursioni guidate ed iniziative turistiche

· incontri serali a tema (fauna , turismo sostenibile, ambiente) con i cittadini ed i turisti 

· stage conclusivi  corsi di formazione

AREA POLITICA

Legambiente/Provincia/Comune/Federcaccia

Incontri di verifica e programmazione

QUARTA FASE 

Agosto- Settembre- Ottobre

AREA TECNICA

Legambiente/Federcaccia 

· Secondo censimento avifauna

· Secondo censimento Macrofauna selvatica

· Elaborazione dati censimenti

· Servizio di Vigilanza volontaria

AREA CULTURALE

Legambiente/Comune

· Realizzazione e presentazione ufficiale di una piccola guida sulla fauna, si richiede contributo economico al Comune

· Attività di escursioni, visite guidate, animazione 

· Puliamo il mondo

QUINTA FASE

Ottobre – Novembre – Dicembre

AREA TECNICA

Legambiente/Comune/Provincia

· Costruzione altane per l’avvistamento della fauna selvatica

AREA CULTURALE

Legambiente/Comune

· Attività di escursioni, visite guidate, animazione culturale

· Presentazione delle attività educative e didattico naturalistiche alle scuole della provincia di Firenze

AREA POLITICA

· Incontro con la popolazione locale per suggerimenti, considerazioni e commenti sul primo anno di gestione - Seminario – Convegno -

Considerazioni generali

Al fine di migliorare sempre più la fruizione dell’area si chiede al Comune di prevedere i seguenti interventi:

· Costruzione di un piccolo Gazebo nella piazza di Borselli da destinare a Ufficio Informazioni e distribuzione materiale informativo; se possibile entro la Primavera 2008;

· Interventi di modifica della piazza per la creazione ai bordi strada di uno spazio adeguato e a basso impatto ambientale per il parcheggio di pullman ed auto private, con attenzione alle vie di uscita ed ingresso che attualmente sono molto pericolose; 

· Segnaletica appropriata ai margini del paese che indichi la presenza dell’area protetta, di rallentare per presenza scolaresche e gruppi

· Riqualificazione della piazza: sistemazione di un punto d’acqua ed illuminazione nell’area adibita ai bracieri, lampioni a led, miglioramento del campo da calcio, cestini per la raccolta differenziata.

Nel programma di gestione della Legambiente si prevede di:

· Effettuare censimenti della fauna minore e della flora

· Produzione di materiale informativo sugli aspetti storico – culturali dell’area e zone limitrofe

· Incremento delle attività per scuole, gruppi e turisti in genere

· Organizzare convegni, seminari e corsi a vari livelli su diverse tematiche

